T0RRITA TIBERINA
49 case comunicanti
per cambiare un borgo dobbiamo rivoluzionare il mondo
UGO MARANO 

MASSIMO PICA CIAMARRA   
PASQUALE PERSICO
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1 MAGGIO 2011
FABRICA FELICE

L’ARTE DEL PASSATO E’ INIMITABILE

E’ ASSOLUTAMENTE UN’ARTE DEL SUBLIME

E DEL RACCONTO

MITOLOGIA DEGLI EVENTI STORICI

GRAMMATICA DEI CAMBIAMENTI EPOCALI

POI

L’ARTE PER ESSERE MODERNA

DOVRA’ CONSIDERARE IL PARADIGMA RIVOLUZIONARIO DEL CAMBIAMENTO

IN UN MONDO SEMPRE PIU’ CONOSCIUTO E CHE SI AVVIA AD ESSERE GLOBALE

NELLA MENTE DEI POETI E DEI FILOSOFI

DEGLI ARTISTI E DEGLI UTOPISTI

CRESCE UN SOMMOVIMENTO 

CHE DIVIENE IMPERATIVO CATEGORICO:

BISOGNA ESSERE ASSOLUTAMENTE MODERNI

BISOGNA SAPERE DIRE SI

BISOGNA SAPERE DIRE NO
IL COMMITTENTE D’ARTE 
NON SARA’ PIU’ IL PAPA

                                                          IL PRINCIPE

                                                          IL SINDACO










       IL MECENATE
E’ L’ARTISTA STESSO CHE ASSURGE A COMMITTENTE DI SE STESSO

E INIZIA COSI’

VERAMENTE

UNA NUOVA AVVENTURA DELL’ARTE

CHE CHIAMEREMO MODERNA

ED ANTICIPA ANCHE QUELLA CONTEMPORANEA
L’ARTISTA NON RACCONTA PIU’ EVENTI DEL PASSATO

COME MARE RESPIRA MOTI E MOVIMENTI IN PROGRESSO

INVENTA UNA NUOVA LINGUA 

CHE AI PIU’ E’ CRIPTICA E POCO CREDIBILE

MA QUANDO GLI INTELLETTUALI E I DUBBIOSI

CON UMILTA’

POSSEDERANNO LE CHIAVI DI DECODIFICA DI QUESTA RIVOLUZIONE

L’ARTE MODERNA APPARIRA’ PER LA PRIMA VOLTA

LINGUAGGIO DI UTOPIA CONCRETA
PERCHE’ PARLA DEL PRESENTE 

FUTURO

IN TERMINI DI LINGUAGGIO INFINITO

Primo atto del costruire è delimitare, recingere, separare una parte dalla totalità. Le città sono nate dopo, quando si è cominciato ad attribuire senso alle relazioni fra le diverse costruzioni, testimoniando organizzazione sociale e civiltà. Le città cioè sono nate quando gli spazi non costruiti hanno assunto significato, o meglio, quando questo significato ha cominciato a prevalere sui significati dei singoli edifici.

TORRITA TIBERINA E’ DISPONIBILE AL NUOVO?

LA STORIA DI QUESTO BORGO E’ UNA NON STORIA

INTORNO AD UN CASTELLO ED UN PALAZZO PRINCIPESCO

NASCE COME UN FUNGO

UNA COMUNITA’ DI PERSONE DEVOTE

IN QUESTO MOMENTO CHE SCRIVO

E’ ABITATO DA 49 PERSONE 

LE ALTRE 848 SONO SPARSE FUORI DALLA PORTA

E LUNGO IL TEVERE

CI SONO STATI BORGHI COME AVANPOSTI ALLA RICERCA DELLA RURALITA’

ALTRI COME NUCLEI DIFENSIVI DI CUSTODIA DI CIVILTA’

ANCORA BORGHI COMUNI COME PRIVILEGIO DI BORGESIA DORMIENTE

ALTRI COME BASI MILITARI 

DI DIFESA DEL PATRIMONIO CONQUISTATO O USURPATO
I BORGHI HANNO AVUTO QUINDI FUNZIONI SPECIFICHE

ED HANNO ASSOLTO BENE IL COMPITO DELLA STORIA

TUTTI I BORGHI COL TEMPO HANNO PERDUTO L’IDENTITA’ PRIMIGENIA

TRASFORMANDOSI IN PAESI TRISTI DEL QUIETO VIVERE
OMBRE URBANE

ALCUNI DI ESSI 

BELLISSIMI

DA ESSERE CONSIDERATI PATRIMONIO VISIVO

MOLTO VISITATI DAI TURISTI

ALTRI METAFISICI

LUOGHI DI MIRACOLI ESTETICI 

PICCOLI PIANETI DI LUCE
QUELLI RURALI SONO UN ESEMPIO DI MORFOLOGIA DELLA CHIAREZZA

SONO MATERNALI

E PROFUMANO DI BUONO

VENTI SOSTENIBILI

SONO ANCORA LA FORTUNA DI QUESTE COMUNITA’

E FONTE DI RICCHEZZA 

PER L’ALIMENTO DI CASE DI FUOCO

O PER LA MATURAZIONE CON LAUDE DI FORMAGGI DAI MILLE SAPORI
SONO LUOGHI

SONO NATURE COSTRUITE SUL PRINCIPIO DI MITOLOGIE LIBERE 

ALLE ESPRESSIONI MOLTEPLICI DELLA QUOTIDIANITA’

NON SONO RECINTI ARISTOCRATICI

NON TEMONO LE ALLITTERAZIONI

O LE CONTAMINAZIONI 

CHE QUI SONO BENVENUTE

SONO LE VERE COMUNITA’ APERTE ALL’ESPRESSIONE DELLA NATURA

DELLE PERSONE

DEGLI ANIMALI CHE CIRCOLANO TRANQUILLI 

PERCHE’ MAI NESSUNO LI HA SCACCIATI

Città e civiltà hanno comune radice etimologica. La civiltà è il complesso ambiente artificiale dell’uomo; l’isolamento creato dall’uomo, l’artificio che media tra l’uomo e il mondo della natura. 

La capacità di una costruzione, di non chiudersi in se stessa, di non costituirsi come monologo, dà qualità agli spazi aperti, e dove la sequenza degli spazi aperti si struttura secondo principi topologici, lo spazio diviene sistema di luoghi. 

OGGI 

TORRITA TIBERINA
POTREBBE DIVENIRE UN’INFRASTRUTTURA DELLO SGUARDO TEMPORALE

SI POSSONO AMMIRARE 
PAESAGGI & PAESAGGI

ICONE DI TERRA 

E TRASFIGURAZIONI CELESTI

ALBE PRIMORDIALI

E TRAMONTI DEL SECONDO DOPO

COSI’ FISICI DA IMMAGINARE SCENARI DI PAESAGGI CULTURALI

COME RICERCA DI GLOBALIZZAZIONE APERTA

IN GIU’ 
IL TEVERE

COME SERPONE

DISEGNA UNA VIA D’ACQUA SINUOSA

CHE SUSSURRA DA SEMPRE 
COL MARE 

IN ALTO 
LA TESTA DI UN TORO

DISEGNATA DA STELLE IN CAMMINO NELL’UNIVERSO

SI SPECCHIA COME NARCISO CONTEMPORANEO

IN UN PICCOLO MARE D’ERBA ONDOSO

TRASLATO IN EVENTO TAUTOLOGICO
COSTELLAZIONE DI ARTE CONTEMPORANEA

NUOVO PAESAGGIO PENSANTE

Nel costruire s’intrecciano due categorie di materiali, inscindibili e complementari. Da una parte i materiali della costruzione che si dispongono secondo le regole della geometria euclidea; dall’altra i materiali dell’architettura che incarnano principi topologici: sequenze di spazi, centralità, filtri, mediazioni, legami. Il senso del costruire è nelle articolazioni dello spazio, nella logica dei recinti, nelle continuità e discontinuità dei luoghi, nelle relazioni immateriali fra le materie una catena di d.

Si potrebbero enunciare domande retoriche: il verde è non costruito? Ma gli alberi non sono morfologie e volumetrie che mutano nelle stagioni? Il paesaggio è non costruito? Ma i recinti nelle loro radici al suolo non vanno frantumati per captare elementi apparentemente naturali? Ed  i segni nel paesaggio introdotti da architetture non affascinano perché sembrano nuovi totem della nostra civiltà?

INTANTO

IL MONDO COMUNICANTE E’ DIVENTATO DI TUTTI

QUELLO DESIQUILIBRANTE 
DI NESSUNO

VIVIAMO IN UN’ERA 
CHE OSEREMMO CHIAMARE 

DI RIPARTENZA AL QUADRATO
DOPO SEICENTO ANNI 
DI CAMBIAMENTO PROGRESSIVO 
MA LENTO

STIAMO VIVENDO UN MUTAMENTO ACCELLERATO

CHE TOGLIE IL RESPIRO

E CON ESSO LA LUCIDITA’ MENTALE
PER NUTRIRCI DI ESSO

E CRESCERE SU PARADIGMI INUSITATI

MONDEMOTI DI PACE
QUESTA VOLTA SALVIFICI
TUTTO QUELLO CHE ABBIAMO PENSATO UN MESE FA

E GIA’ SUPERATO DAGLI EVENTI

CHE SI SUCCEDONO

A RITMO VORTICOSO
TORNADI DELLA COMUNICAZIONE
NON POSSIAMO PIU’ ESSERE SPETTATORI PASSIVI

DELLA RIVOLUZIONE IN ATTO

MA ATTORI

COMPRIMARI

COMPARTECIPI CON L’ANIMA E COL CORPO

L’URANIO E IL PLUTONIO NON SONO PIU’ LE MATERIE DEL FUTURO
I BORGHI SONO CORPI DORMIENTI

FUSI NEL NOCCIOLO DELLA STORIA NUOVA

GLI ANGELI NON SONO PIU’ NOSTRI CUSTODI

SONO FUGGITI A COMBATTERE  PER CUSTODIRE CORPI RIVOLUZIONARI

IL CERVELLO E’ DIVENUTO LA MATERIA PRIMA DI RIFERIMENTO DEL FUTURO

I PROGETTI INTELLIGENTI 
SONO FONTI DI ENERGIE IMPENSABILI L’ALTRO IERI
COSI’ 

I GIOVANI DEL NUOVO MONDO

ACQUISISCONO MODERNE TECNICHE DI LOTTA
FANNO MASSA RIVOLUZIONARIA

ROVESCIANDO GOVERNI CORROTTI ED AUTORITARI
SI CERCA UN NUOVO ALIMENTO

E NUOVA ENERGIA

PANE D’ALBA

GLI ALBERI DOPO SETTANT’ANNI SONO CURATIVI

DOPO TRENTA MINUTI D’IMMERSIONE NEL MARE

LE CELLULE VITALI INVERTONO IL LORO SENSO TAUTANOLOGICO

QUARANTA RESPIRAZIONI PROFONDE 

TRASFIGURANO ANCHE I PIU’ MALIGNI
I NATI CATTIVI SONO UOMINI DI PACE IN REALTA’
RICORDIAMOCI CHE L’ACQUA CHE BEVIAMO

E’ IL MARE NOSTRUM
LE IDEE SONO PATRIMONIO COLLETTIVO
QUESTI ALCUNI PARADIGMI 
DI VITALITA’ CULTURALE

GRAMMATICALMENTE ATTIVANTI
NUOVI COMPORTAMENTI  E NUOVE MITOLOGIE DI LIBERTA’

Qualsiasi intervento di trasformazione fisica dello spazio risponde alle logiche interne ma soprattutto alle logiche di immersione, quelle cioè che spingono a che il nuovo entri a far parte dei molteplici contesti        ( spaziali, sociali, economici ) in cui viene a collocarsi. In ogni caso, nelle trasformazioni dello spazio, ogni singolo intervento ha il compito primario di aggiungere qualità all’insieme. Inserendosi in uno specifico contesto, ne costituisce una modificazione: cambia le relazioni tra le parti. Lo spazio è un dubbio: devo continuamente individuarlo. Non è mai mio, mai mi viene dato, devo conquistarlo nel tentativo di trattenere qualcosa: strappare qualche briciola precisa al vuoto che si scava, lasciare da qualche parte un solco, una traccia, un marchio o qualche segno.
RITORNIAMO A TORRITA TIBERINA
RENDIAMO CON UN GESTO TIMBRICO
IL BORGO E LE CASE 
COMUNICANTI TRA LORO
UN GRANDE INTERNO CIRCOLARE
PER DIVENIRE INFRASTRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE

PER CINQUANTA VAGABONDI DELLE STELLE

PENSATORI UNIVERSALI
PER FAR CIO’ 

E’ NECESSARIO UN RIPOSIZIONAMENTO ISTITUZIONALE DEL MONDO

COSA FA LA FAO?

L’ONU E’ UN PACHIDERMA!

LA NATO E’ VIVA O MORTA?

LA COMUNITA’ EUROPEA COME MATUSALEMME?
PROPONIAMO AL POSTO DEL G20 
IL P 88
IN VERITA’ IL MONDO E’ IN CAMMINO

SI MISCHIA

SI CONFRONTA

LE FONDAMENTA DELLE DEMOCRAZIE SONO SCOSSE
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